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LA CASA

L’ASSEMBLEA DI CARPI

APPROVA IL BILANCIO

RICORDO DI UN COOPERATORE 

DAVVERO “SPECIALE“

 SPILAMBERTO: INNAUGURATA PESA VECCHIA
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 C o n v e n z i o n i

ASPPI  -  Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena - 
tel. 059 230359
• i soci Asppi hanno diritto ad uno sconto del 20% sul 
listino prezzi dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua società di servizi 
Casa srl.
• Asppi e Casa srl propongono anche il servizio di 
amministrazione condominiale.
Per i primi esercizi annuali, come condizione particolare 
di ingresso, uno sconto del 20% per il primo anno e del 
10% per il secondo anno.SMA

Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213
• tessera socio Sma a euro 10,50 con la quale si accede 
ad una serie di prestazioni a prezzo agevolato.
La tessera consente anche l’accesso ad alcune 
informazioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide solo per il titolare della 
tessera e i suoi figli minori.

COOPERATIVA MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena
tel. 059 312541
• si applica uno sconto del 10% sull’imponibile da 
fatturare per quanto riguarda imballaggio, smontaggio e 
rimontaggio degli arredi, carico e scarico delle masserizie 
da rimuovere in occasione di traslochi.
• presentare la tessera socio al momento del preventivo.

POLIAMBULATORIO
PRIVATO GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 - Modena - tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene applicato uno speciale 
tariffario sulle prestazioni sanitarie erogate.

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 - Modena
tel. 059 260384
• tessera sociale annuale a euro 25 (euro 20 per i 
pensionati) ed è valida per l’intero nucleo familiare.

BADABENE
via IV Novembre 10/12 - Modena - 059 2138407; fax: 
059 4270689; e-mail: info@coopbadabene.it;
sito web: www.coopbadabene.it
Per i soci Abitcoop prestazioni di servizi a condizioni 
agevolate

HOTEL GIOVANNA REGINA
via V. Veneto 173 - Gabicce Mare - tel. 0541 
958181/960601 - fax 0541 954728
Ai soci Abitcoop proposto sconto del 10% sui prezzi di 
listino presenti sul sito www.hotelgiovannaregina.com

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena - 
tel. 059 300199
• sconto del 10% presentando Abitcoop Card prima 
dell’emissione dello scontrino fiscale. Lo sconto non è 
cumulabile con altre promozioni in corso

LIBRERIA “NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena - tel. 059 224292
• sconto 10% sul prezzo di copertina dei libri di tutte le 
case editrici distribuite sul territorio nazionale, tranne 
testi scolastici e narrativa parascolastica e universitaria.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30  -  zona Modena Est - 
Modena
tel 059 280851 dalle ore 8,30 alle ore 16,00
La convenzione prevede un pacchetto composto dai 
seguenti esami del sangue: Glicemia, Azotemia, Creati-
nina, Transaminasi, GGT, Colesterolo, HDL Colesterolo 
buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, Esame Urine, Emo-
cromo ad un costo complessivo di euro 18.
Inoltre per quanto riguarda gli esami che esulano dal 
pacchetto proposto, è previsto uno sconto del 10 % sul 
listino U.S.L..
Non serve l’impegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa - Abitcoop.
Per i Familiari vale la Card del Dipendente o Socio.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h - Modena - tel. 059 890111
• diritto ad agevolazioni per quanto riguarda una serie di 
linea prodotti persona (R.C.A., auto rischi diversi), linea 
prodotti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malattia, rischi 
diversi, persone, servizi assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 - Modena - tel. 059 2929409
• sconto del 10% sulle tariffe del parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 - Modena - tel. 059 2136011
• sconto del 10% sul prezzo del biglietto intero per gli 
spettacoli nei teatri: Teatro Storchi di Modena, Teatro 
delle Passioni di Modena, Teatro Dadà di Castelfranco 
Emilia, Teatro Nuovo di Mirandola, Auditorium Enzo 
Ferrari di Maranello, Soliera.
(Consultare la pagina 27 di questo numero).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena  -  tel. 059 230129
• sconti dal 10% al 20% da listino su: tendaggi d’esterno 
e interno, zanzariere, verticali, veneziane e altri articoli
• sugli acquisti possibilità di pagamenti rateali fino a 12 
mesi a interessi zero

L’OCCHIALE snc
Via Panaro, 70 - Savignano sul Panaro -  località 
Formica tel e fax 059 763886 - www.optical.it/valisi
SCONTO 15% sugli occhiali da sole e da vista
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IMPORTANTE:
Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di 
interesse della Cooperativa:
• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile intervenute
dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto 
sociale);
• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è 
interessato.
Gli eredi devono comunicare il decesso del socio.
Il socio che non è più interessato all’attività della cooperativa 
può presentare richiesta scritta di recesso indirizzata al 
Consiglio di Amministrazione

La Casa - Periodico quadrimestrale 
Registrazione al Tribunale di Modena 

n. 1072 del 21.03.1991
Direttore responsabile: Alberto Greco

Proprietario: Abitcoop.
Redazione: via Venceslao Santi, 14

41100 Modena tel. 059 381411
Progetto grafico: Valentina Ferretti,  

presso il Centro  E-learning di Ateneo, 
Università di Modena e Reggio Emilia • viale Allegri 13  • 

42100 Reggio Emilia • tel  0522 - 522521 
Stampa: Nuovagrafica-Carpi.



LA CASA - periodico di Abitcoop - agosto 20094



LA CASA - periodico di Abitcoop - agosto 2009

LA CASA RESTA  
UNA PRIORITA’ SOCIALE

Le elezioni del giugno scorso, in cui 
anche qualche centinaio di migliaia di 
cittadini modenesi sono stati impegnati 
a dare il proprio contributo a livello 
di voto alla formazione del nuovo 
Parlamento Europeo e di numerosi 
Consigli Comunali e del Consiglio 
Provinciale, hanno consegnato un 
risultato inequivocabile sul piano del 
consenso. Non era quanto, come soci 
di Abitcoop, auspicavamo per le tante 
promesse mancate da parte di questo  
Governo sul piano delle politiche per 
la casa, ma è evidente che sull’altro 
fronte - anche in questo - è mancata 
una vera alternativa. Il giudizio degli 
italiani deve, dunque, far riflettere 
e molto chi ci amministra e si vuole 
proporre per un “cambiamento”, un 
ricambio che al momento non è dietro 
l’angolo. Pur tuttavia il risultato locale, 
che ha confermato nella stragrande 
maggioranza dei casi le amministrazioni 
uscenti, offre dell’Italia, del nostro 
Paese, un’immagine assai diversa da 
quella consegnataci il 6 e 7 giugno. 
Perché? Perché a livello modenese 
il centrodestra non “sfonda” ed il 
centrosinistra “tiene”? Le ragioni che 
si possono portare a sostegno della 
propria tesi possono essere tante, ma 
a noi cooperatori preme sottolinearne 
una prima di tutte. Perché qui, a 
Modena, il dialogo e la dialettica fra 
“popolo”, inteso come “cittadini”, e 
istituzioni funziona. Siamo in presenza 
di organizzazioni sociali, come è anche 
Abitcoop, molto forti. Innanzitutto 
perché largamente rappresentative. 
E perché il confronto, quand’anche 
aspro, come nel caso dei comitati per 
la sicurezza sorti numerosi in questi 
ultimi anni nelle città più popolose, 
c’è. Si discute, si litiga, ma da parte 
delle autorità locali si sa ascoltare. 
Questa crediamo sia la vera diversità 
che distingue le nostre amministrazioni 
di centrosinistra dalle altre (non 
riconfermate) del resto d’Italia, dove - 
il più delle volte - il confronto anziché 
essere sviluppato a livello di società 
civile si è trasformato in inutili risse 

interne alle coalizioni ed alle forze del 
centrosinistra. Nessun rammarico per 
quanto accaduto, poiché frutto della 
meditata consapevolezza che, in molti 
casi, da parte del centrosinistra non si è 
stati capaci di ascoltare ed interpretare 
i bisogni reali della popolazione; non si 
è stati capaci di saper autorevolmente 
rappresentare istanze diffuse; non 
si è stati sufficientemente capaci di 
valorizzare quelle espressioni della 
società che meglio, e più di altre, 
ne rappresentano la vitalità ed il 
cambiamento. 
Ma, il risultato è anche un’importante 
lezione per il cammino futuro delle 
nostre amministrazioni, che se - nel 
corso della legislatura - non sapranno 
far tesoro del passato e aprirsi ancora 
di più al dialogo con la società civile, 
e le loro espressioni organizzate, 
difficilmente potranno giovarsi della 
fiducia riscossa. Per Abitcoop lo 
scenario modenese, che muove 
sostanzialmente nella continuità rispetto 
alla legislatura conclusa, è un elemento 
di speranza e di garanzia, affinché 
le esigenze che rappresentiamo e 
le istanze che esprimiamo possano 
venire accolte. E’ stato così per le 
politiche dei PEEP che, trascorsa la 
stagione di un loro abbandono da parte 
di molte amministrazioni comunali, oggi 
sono ormai una realtà che caratterizza 
l’efficacia delle politiche abitative di tanti 
piccoli e grandi centri della provincia, i 
quali ne hanno riscoperto l’importanza 
ed il valore. E’ stato così per l’adozione 
di piani urbanistico-abitativi ispirati al 
risparmio energetico, di cui Abitcoop 
attraverso la certificazione CasaClima 
né è stata un antesignano a Modena. 
Tanti finalmente ne hanno compreso la 
strategicità per un Paese, come il nostro, 
privo di materie prime e dipendente 
dall’estero. Anche il Governo, che 
proprio in questi giorni ha previsto per 
le transazioni di proprietà della casa la 
certificazione energetica obbligatoria. 
Di questo non possiamo che essere 
compiaciuti, in quanto traguardi 
raggiunti dalla nostra cooperativa in 

anni e anni di confronti e di discussioni. 
La nostra rappresentatività, fondata 
su una base che ha abbondantemente 
superato i 17mila soci, ci ha dato la 
forza per insistere quando eravamo 
soli a reclamare queste cose, ma ci ha 
dato anche l’autorevolezza per farci 
ascoltare nelle sedi istituzionali. 
La crisi economica, la sempre maggiore 
precarietà del lavoro, i flussi migratori, 
i giovani che faticano ad entrare nel 
mercato del lavoro ci ammoniscono 
che l’emergenza non è superata, che 
la politica della casa - ancora per 
qualche tempo - rimarrà centrale tra 
le priorità delle amministrazioni. Non è 
un compito facile quello che ci attende 
nei prossimi mesi e nei prossimi anni, 
ma il poter contare su amministratori 
esperti che conoscono la qualità e 
l’ispirazione sociale ed ambientale 
della nostra proposta in materia di 
casa ci trasmette la convinzione che 
insieme, nel confronto continuo ed 
incessante, potremo trovare soluzioni 
appropriate alla gravità della situazione 
ed avviare una nuova stagione di 
politiche per la casa che dischiudano 
l’inclusione a questo bene ai tanti che 
ne sono esclusi. Non si può negare 
che la sicurezza passa anche, se non 
soprattutto, per il negato accesso 
alla casa di migliaia di cittadini, che 
premono per essere integrati fra noi. 
Questo andremo a chiedere ai Sindaci, 
cui abbiamo inviato un messaggio di 
congratulazioni, questo chiederemo 
agli amministratori eletti.

E d i t o r i a l e

di Lauro Lugli
(Presidente Abitcoop)
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speciale Assemblea di Bilancio

DAL BILANCIO 2008 IMPORTANTI 
SEGNALI DI SOLIDITA’ PER ABITCOOP

Importanti segnali di tenuta 
economica vengono dai risultati 
del bilancio d’esercizio 2008 della 
nostra cooperativa, che a fronte di 
una sostanziale tenuta del valore 
della produzione (- 0,70%) vede 
crescere ulteriormente tanto il proprio 
radicamento sociale (+ 4,04%), con 
17.386 soci al 31 dicembre 2008, 
quanto l’utile (+ 22,79%), che ha 
raggiunto nell’anno passato oltre 3 
milioni e 682mila euro. E’ questa in 
sintesi la fotografia di Abitcoop che 
giovedì 7 maggio ha presentato a Carpi 
davanti ad un centinaio di soci e ad 
un qualificato parterre di dirigenti del 
sistema cooperativo ed amministratori 
locali un resoconto dettagliato 
dell’attività svolta nel corso dell’anno 
passato. Unanime il giudizio positivo 
espresso dai presenti che hanno 
approvato senza alcuna astensione 
o voto contrario sia la relazione del 
Presidente Lauro Lugli che quella sulla 

gestione, presentata dalla responsabile 
amministrativa Morena Menozzi, e del 
Collegio sindacale. Soddisfazione per la 
decisione di tenere l’assemblea a Carpi, 
dove Abitcoop conta quasi 2.400 iscritti 
(il 13,98% del totale della sua base), è 
stata espressa a nome della città dal 
Sindaco di Carpi Enrico Campedelli. 
Parole di apprezzamento sono venute 
anche dal Presidente Legacoop Emilia 
Romagna Paolo Cattabiani, che ha 
seguito i lavori della serata ed ha 
esortato i dirigenti della cooperativa 
a tenere alta l’attenzione per la difesa 
dei principi valoriali che distinguono 
la realtà della cooperazione. La 
serata è stata aperta con un minuto 
di silenzio dell’assemblea rivolto alle 
vittime del terremoto de L’Aquila, cui 
Abitcoop ha deciso di devolvere una 
somma di 10.000 euro, e ad Ivano 
Barberini, il Presidente dell’Alleanza 
Cooperativa Internazionale scomparso 
proprio il giorno prima, 6 maggio. 

Nel 2008 Abitcoop, pur a fronte di 
un quadro economico aggravatosi, 
soprattutto, nella parte finale 
dell’anno, è sostanzialmente riuscita 
ad avviare la realizzazione di 133 
alloggi (101 per la proprietà e 32 per 
il godimento) ed a consegnarne 113 
(109 in proprietà e 4 in godimento), 
concludendo complessivamente 101 
rogiti. Contemporaneamente nel corso 
del 2008 si è avviata la procedura 
di costruzione di circa 330 alloggi, 
che interesseranno Modena e diversi 
comuni della provincia. L’insieme di 
queste attività e dei servizi hanno 
consentito di realizzare un valore della 
produzione di 28 milioni e 962mila euro 
circa. Un calo nei costi complessivi 
della produzione, che è stata pari a 26 
milioni e 849mila euro, ed un’attenta ed 
oculata gestione hanno permesso di 
centrare un brillante risultato in termini 
di utile, che - destinato per oltre 3 
milioni e 571mila euro alla riserva legale 
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speciale Assemblea di Bilancio

ABITCOOP HA RESO OMAGGIO A CARPI
Al termine dell’assemblea i presenti, cui 
si sono uniti numerosi cittadini, si sono 
trasferiti nel cortile del chiostro di San 
Rocco dove la serata è stata conclusa 
e allietata dallo spettacolo con il comico 
Vito.
L’attore con sue gags ed il buonumore 
e la mimica che lo caratterizzano ha 
offerto ai presenti alcuni piacevoli 
momenti di divertimento e di relax. In 
questo modo la nostra cooperativa si 
è voluta congedare dalla città di Carpi 
che l’ha ospitata in occasione del più 
importante appuntamento che segna 
la vita sociale della nostra cooperativa. 
Tutti quanti i presenti hanno apprezzato 
lo spettacolo sottolineando con risate e 
applausi ripetuti i momenti più simpatici 
della serata.

- va ad incrementare ulteriormente il 
patrimonio netto della cooperativa, 
arrivato ora a sfiorare i 40 milioni di euro 
(39.605.501). “La costruzione di utili – 
ha spiegato il Presidente Lauro Lugli – è 
funzionale alla patrimonializzazione ed 
è la premessa da cui partire per offrire 
ai soci, presenti e futuri, le garanzie 
necessarie a vedere tutelato il proprio 
investimento, a vedere salvaguardati i 

sacrifici che si compiono per acquistare 
la casa, a vedere finalizzato un obiettivo 
di solidarietà sociale come valore 
principale dell’essere cooperatori. 
Questo patrimonio ci ha consentito di 
sviluppare politiche per la casa davvero 
coraggiose, come la realizzazione di 
alloggi in godimento/proprietà differita, 
che sanno guardare con realismo 
alla soddisfazione del bisogno di 

tante famiglie economicamente non 
benestanti, di tanti giovani minacciati 
dalla precarietà del lavoro e di tanti 
lavoratori che si sono ricongiunti a noi 
dal Mezzogiorno d’Italia e dall’estero, 
ma anche di dare un segnale 
importante, in questo momento di crisi 
e di perdita di numerosi posti di lavoro, 
come la riduzione unilaterale da parte 
di Abitcoop dei canoni per gli alloggi 
in godimento”.  Al 31 dicembre 2008 
Abitcoop era proprietaria di 109 alloggi 
assegnati in godimento ai propri soci 
con un immobilizzo di risorse pari a 
12 milioni e 892mila euro. Sul piano 
sociale la cooperativa, attorno alla 
quale si raccolgono circa il 5% delle 
famiglie modenesi, ha continuato la sua 
espansione, tanto che anche nel 2008 
ha registrato l’adesione di 826 nuovi 
soci, con una crescita assoluta di 675 
unità, prevalentemente concentrate 
nell’area di Modena. Nel loro complesso 
i soci sono 17.386 e per quasi i due terzi 
hanno un età compresa tra 35 e 60 anni 
(65,50%). I giovani di età inferiore a 35 
anni sono 3.226 (18,56%), mentre il 
restante 15,94% è costituito da anziani 
over 60 ed è da osservare che questo 
dato è in crescita. “Dalla nostra anagrafe 
– ha fatto presente il Presidente Lauro 

IL SALUTO DEL SINDACO ENRICO CAMPEDELLI
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Lugli – emerge un dato nuovo: sono in 
aumento i soci di origine straniera, una 
realtà sempre più consistente, che nel 
quadro di una maggiore integrazione 
nel nostro tessuto sociale ci chiedono 
di intervenire, offrendo loro una 
sistemazione idonea e civile”. Se ne 
contavano 472 alla fine del 2008. Per 
quanto riguarda il futuro, la cooperativa 
ha in programma la realizzazione 
di nuovi 330 alloggi, parte dei quali 
hanno già visto o stanno vedendo il 
taglio del nastro dell’inizio lavori: 29 
alloggi a Modena presso l’ex Mercato 
Bestiame, 64 alloggi a Corlo e Magreta 
di Formigine, 22 alloggi a Vignola, 
in località Bettolino. In un secondo 
stralcio altri 7 alloggi verranno costruiti 
sempre nell’area ex Mercato Bestiame 
di Modena e altri 7, insieme a CMB, 
ancora nel comparto Corassori di 
Modena. Parte di queste nuove 
costruzioni andranno ad aumentare 
il patrimonio degli alloggi ceduti in 
godimento temporaneo ai soci, che 
alla fine del 2013 costituiranno una 
dotazione per la cooperativa di 167 
unità immobiliari. Nella seconda 
parte della serata, poi, l’assemblea 
ha proceduto al rinnovo parziale (5 

componenti, ovvero un terzo) del 
Consiglio di Amministrazione: accanto 
alle riconferme di Zoe Corradi e Paola 
Piccinini si è avuto l’ingresso nell’organo 
di governo della cooperativa di 3 nuovi 
componenti nelle 
persone di Stefano 
Esposito, Rachele 
Facchini e Loris Morini, 
cui va l’augurio di buon 
lavoro. Ma l’assemblea 
ha conosciuto altri 
momenti toccanti, oltre 
a quelli già ricordati 
per i terremotati de 
L’Aquila e per Ivano 
Barberini, ed è stato 
quando ha preso la 
parola Carlo Zerbinati 
che si è congedato 
dal Consiglio di 
A m m i n i s t r a z i o n e 
con un messaggio 
appassionato e pieno 
di riconoscimento per 
la nostra cooperativa 
e per il suo gruppo 
dirigente. Un abbraccio 
commovente, accolto 
da un lungo applauso 

dell’assemblea, ha unito alla fine 
dell’intervento i due anziani consiglieri 
uscenti: Carlo Zerbinati e Azzurro 
Manicardi.   

PAOLO CATTABIANI

L’ABBRACCIO TRA AZZURRO 
MANICARDI E CARLO ZERBINATI
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La società di certificazione Der 
Norske Veritas – DNV ha concluso 
nei mesi scorsi l’ispezione triennale 
per il “Rapporto di verifica periodica 
di rinnovo UNI EN ISO 9001:2000”, 
un riconoscimento che Abitcoop ha 
ottenuto per la prima volta nel 2006. 
La società di certificazione nelle sue 
conclusioni ha confermato il rinnovo 
della medesima precisando che, in 
base alle risultanze della verifica, il 
sistema qualità di Abitcoop “soddisfa 
le condizioni necessarie per formulare 
la proposta di conferma del certificato 
che conformano alla normativa di 
riferimento applicabile”. In particolare 
la verifica condotta con scrupolo ha 
colto come aspetti di ottima attenzione 
la “buona disponibilità di dati misurati 
espressi all’interno del riesame della 
direzione, in particolare in riferimento 
ad indicatori di efficacia/efficienza 
(monitoraggio finanziario periodico); 
controllo capillare sull’erogazione dei 
servizi della cooperativa; attenzione al 

cliente”. Commenti positivi sono stati 
espressi in ordine, poi, alla gestione 
archivi cartacei ed elettronici, alla 
progettazione e sviluppo nuovi servizi, in 
particolare finalizzati alla assegnazione 
di alloggi a favore dei soci in godimento 
temporaneo, ed alla valorizzazione 
di alloggi in termini tecnologici 
(sostenibilità ambientale, risparmio 
energetico, elementi di bioarchitettura). 
Riepilogando – si 
conclude nella relazione 
ispettiva consegnata 
“emerge la mancanza 
sia di non conformità 
sia di osservazioni, 
mentre viene formulata 
solo una opportunità di 
miglioramento”. Esame, 
dunque, superato a pieni voti 
che evidenzia la trasparenza 
e la buona gestione che 
caratterizzano la vita della 
nostra cooperativa. “Per 
noi tutti, soprattutto per il 

personale, – dice il Presidente Lauro 
Lugli – le affermazioni di questa società 
di certificazione suonano come una 
promozione con encomio, che fa 
premio dei tanti sacrifici e dell’impegno 
posti per offrire ai soci servizi puntuali 
e di eccellenza. Abbiamo la serenità 
che il lavoro fatto e che svolgiamo 
quotidianamente anche all’esterno è 
apprezzato”.  

DNV PROMUOVE  
LA STRUTTURA E L’ORGANIZAZIONE 

GESTIONALE DI ABITCOOP
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I DATI DI ARCAb EMILIA ROMAGNA 
RILFETTONO LA CRISI DEL SETTORE 

A Bologna si è svolta il 20 luglio scorso 
l’Assemblea delle Cooperative di abitanti 
associate all’A.R.C.Ab. Legacoop 
dell’Emilia Romagna. Al centro 
dell’incontro “Il bilancio economico 
aggregato 2008”, che risulta composto 
dai bilanci d’esercizio di 23 cooperative 
aderenti, di cui 9 a proprietà “indivisa”. 
L’ammontare complessivo delle riserve 
da rivalutazione contabilizzate nel corso 
del 2008 è stato di 398 milioni di euro, di 
cui 13 milioni di euro di pertinenza delle 
cooperative a proprietà “divisa” (3,24%) 
e 385 milioni di euro di pertinenza 
delle cooperative a proprietà “indivisa” 
(96,76%). Le cooperative a proprietà 
“divisa” rappresentano il 61% del 
campione in termini numerici, il 41% del 
capitale investito ed il 77% del valore 
della produzione. Tutte le cooperative 
sono a mutualità prevalente. Le ventitre 
cooperative dell’aggregato hanno 
evidenziato alla fine dell’esercizio 2008 
un capitale investito complessivo di 
oltre 1.311 milioni di euro, in aumento 
del 45,95% rispetto all’esercizio 
precedente. Considerando il capitale 

investito, al lordo della voce “acconti”, 
il livello di capitalizzazione raggiunto 
dalle cooperative si attesterebbe a 
quota 1.396 milioni. Disaggregando i 
dati per le due tipologie di cooperative, 
si nota che l’aumento del capitale 
investito è il risultato di un aumento del 
120,65% per le cooperative a proprietà 
“indivisa” (dovuto essenzialmente alle 
rivalutazioni) e di una diminuzione 
dell’1,47% per le cooperative a 
proprietà “divisa”. Il capitale circolante 
è aumentato complessivamente 
dell’1,76% rispetto all’esercizio 
precedente, con una diminuzione del 
3,68% per il settore “divisa”. Ancora 
una volta il patrimonio netto continua 
a segnare un trend positivo (+135,15% 
a livello complessivo, +9,77% per 
il settore “divisa”) e, al suo interno, 
continua ad essere in trend positivo 
il capitale sociale, con aumenti per 
entrambi i settori. Il valore della 
produzione, seguendo il trend negativo 
già evidenziato nello scorso esercizio, è 
diminuito del 9,42% a livello aggregato 
e del 16,54% per il settore “divisa”. I 

ricavi delle vendite e delle prestazioni 
hanno fatto registrare un decremento 
del 21,88% a livello complessivo, 
risultato di un decremento del 21,50% 
per quanto riguarda il settore “divisa”. 
Dal punto di vista economico, 
l’esercizio 2008 ha fatto registrare un 
andamento distinto per le due tipologie. 
A livello complessivo, il valore aggiunto 
è aumentato del 2,29%, il margine 
operativo lordo è aumentato dello 0,50% 
e il risultato operativo è aumentato dello 
0,78% rispetto all’esercizio 2007. Anche 
per questo esercizio, il settore “divisa” 
fa registrare decrementi per tutti e 
tre i margini (valore aggiunto -9,31%, 
margine operativo lordo -17,31% e 
risultato operativo -17,50%). Il risultato 
netto finale fa registrare un andamento 
contrastato, con un decremento del 
12,26% a livello complessivo, che si 
traduce in un - 23,84% per il settore 
“divisa”. Come già evidenziato dal trend 
in atto negli scorsi esercizi, gli indici di 
bilancio evidenziano un miglioramento 
della liquidità aziendale sia a livello 
complessivo, sia a livello di settore.

ANCAb ESAMINA LA SITUAZIONE IMMOBILIARE IN ITALIA

Il 16 giugno scorso a Roma, presso la sede Lagacoop 
nazionale si è tenuta l’assemblea nazionale 
dell’Associazione Nazionale Cooperative di Abitanti 
(ANCAb). L’incontro, introdotto dal Presidente 
Luciano Caffini, ha preso in esame il “IV Rapporto 
ANCAb-Cresme”, dedicato all’analisi ed alla 
previsione delle dinamiche di mercato delle 
costruzioni, uno strumento che è ormai un punto 
di riferimento fondamentale per molti operatori 
del settore, grazie ai tanti modelli interpretativi 
ed ai tanti dati forniti, che sono indispensabili 
per riflettere sulle dinamiche settoriali e per 
programmare le attività delle imprese e dei 
decisori pubblici. Illustrata dal suo direttore 
Lorenzo Bellicini (nella foto), l’indagine è stata 
variamente ripresa in una serie di qualificati 
interventi che hanno avuto per protagonisti il 
Sottosegretario di Stato con delega alle Politiche 
Abitative Mario Mantovani, il capogruppo PD 
alla VIII Commissione della Camera dei Deputati 
Raffaella Mariani, il responsabile Direzione 

Immobiliare della Cassa Depositi e Prestiti Matteo Del 
Fante ed il consigliere della Fondazione Cariplo Carlo 
Cerami.  
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Anche quest’anno Abitcoop sarà 
presente con un proprio stand alla 
Festa del PD. Nell’area di Ponte Alto, 
che dal 27 agosto al 21 settembre 
ospiterà la manifestazione, 
una kermesse politico-ludica-
grastronomica che ogni anno 
richiama decine di migliaia di visitatori 
e partecipanti da tutta la provincia, la 
nostra cooperativa ha acquisito uno 
spazio di 8 m x 4m dove esporrà le 
proprie iniziative in programma. Lo 
stand sarà collocato nell’immediato 
ingresso che si affaccia su via 
Anesino, in una postazione strategica 
per accogliere i cittadini che in quei 
giorni si recheranno sul luogo della 
manifestazione. Il successo delle 
passate partecipazioni, sottolineate 
dalle centinaia di contatti che sono 
stati avviati in quelle occasioni, ha 
convinto il Consiglio di Amministrazione 
a sostenere questo onere che si 
configura come uno dei più efficaci 
veicoli di conoscenza e presentazione 
della cooperativa modenese di 

abitazione. Per tutta la durata della Festa 
sarà assicurata la costante presenza di 
personale di Abitcoop, disponibile ad 
illustrare caratteristiche degli interventi 
e modalità di partecipazione ai bandi 
con la distribuzione di materiale 
informativo relativo anche agli alloggi 

pronta consegna ed alle iniziative 
promozionali intraprese a Camposanto, 
S. Prospero e Spilamberto, dove 
sono state sperimentate coraggiose 
iniziative di “proprietà differita”. A tutti 
i soci diamo appuntamento allo stand!

ABITCOOP ALLA FESTA PD DI MODENA: 
DAL 27 AGOSTO AL 21 SETTEMBRE

Inaugurato domenica 3 maggio alla presenza del Sindaco 
di Spilamberto Francesco Lamandini e del Presidente di 
Abitcoop Lauro Lugli l’intervento realizzato dalla nostra 
cooperativa in località “Pesa Vecchia”. Si tratta di un 
complesso residenziale di 29 alloggi, articolato in tre 
distinti edifici, due da 11 alloggi distribuiti su tre piani più 
un piano terra, entrambi serviti da ascensore, e l’altro 
da 7 alloggi su due piani più piano terra e sottotetto. 
La particolarità che contraddistingue due dei tre 
edifici è costituita dalla dotazione di pannelli solari per 
integrazione alla produzione di acqua sanitaria. Quattro 
degli appartamenti sono stati assegnati in godimento 
temporaneo per 8 anni. I prezzi medi di assegnazione 
sono stati di 1.446 euro al mq. Le opere erano state 
iniziate nel maggio 2007 e sono terminate nel febbraio 
2009. Al termine della cerimonia è seguito un rinfresco 
che ha visto la partecipazione di tutti i residenti e anche 
di soci e cittadini che si sono uniti per festeggiare 
l’evento. 

FESTA A SPILAMBERTO 
PER L’INAUGURAZIONE 

DI <PESA VECCHIA>



LA CASA - periodico di Abitcoop - agosto 2009

CIAO IVANO! 
…SE NE E’ ANDATO UN “GRANDE”

12

Il 6 maggio scorso se ne è andato Ivano 
Barberini, un assoluto protagonista 
del movimento cooperativo, prima 
modenese, poi nazionale e, da ultimo, 
internazionale. Era a capo dell’Alleanza 
Cooperativa Internazionale, l’organismo 
che a livello mondiale rappresenta la 
vivacità ed il radicamento a tutte le 
latitudini del movimento cooperativo. 
Se ne è andato discretamente, come 
discreta è sempre stata la sua vita 
anche se vissuta sempre in prima fila. 
Se ne è andato accompagnato, nella 
cerimonia funebre ufficiale che si è 
svolta a Bologna, dalla tristezza e dal 
senso di vuoto in cui ha gettato tanti 
amici, prima ancora che cooperatori. 
Sì! Perché Ivano per il movimento 
cooperativo, per i tanti dirigenti che 
lo hanno conosciuto di persona e che 
hanno avuto la sorte di lavorargli fianco 
a fianco, nei quaranta anni spesi dentro 
la cooperazione, era innanzitutto un 
amico, prima ancora che un autorevole 
dirigente, era l’interprete più autentico 

dei valori e della idealità che sostengono 
ancora oggi l’essere cooperatore. 
Con la scomparsa di Ivano Barberini il 
movimento cooperativo internazionale 
ha perso, dunque, un esponente tra i 
più rappresentativi, impegnato in Italia 
ed all’estero nella promozione dei valori 
cooperativi e nella loro traduzione 
nella pratica imprenditoriale e nelle 
relazioni con i soci, nella vita concreta 
delle imprese. I cooperatori dell’Emilia 
Romagna e modenesi che lo hanno 
avuto come guida di grandi imprese 
del settore della distribuzione nonché, 
in qualità di presidente nazionale 
di Legacoop, rappresentante delle 
finalità costituzionali delle cooperative 
associate, avvertono più di altri 
certamente l’assenza di quest’uomo che 
è stato davvero un grande cooperatore. 
Da tempo ammalato, Ivano Barberini 
non aveva abbandonato l’impegno 
lavorativo, dedicando particolare 
attenzione ai giovani e all’analisi del 
rapporto tra i valori cooperativi, i principi 

etici e lo sviluppo economico. La morte 
gli ha impedito di vedere stampata 
la sua ultima fatica editoriale “Come 
vola il calabrone”, un volume dedicato 
ai bambini poveri del mondo e ad una 
riflessione moderna ed aggiornata sul 
futuro della cooperazione.
I cooperatori dell’Emilia Romagna lo 
avevano festeggiato qualche mese fa 
in occasione del conferimento, da parte 
dell’Università di Bologna, del Sigillum 
Magnum, un’onorificenza riservata alle 
più alte personalità delle istituzioni 
e della cultura a livello mondiale. 
Ripercorrerne la storia, tracciarne un 
profilo esauriente è impossibile, basti 
dire che la sua vita, il suo esempio, 
il suo attaccamento al movimento 
cooperativo sono stati sempre e 
continueranno ad essere una lezione di 
umanità, di sensibilità, di solidarietà per 
tutti i cooperatori. Ha dedicato la propria 
vita, con passione, intelligenza e senza 
risparmio di energie, a consolidare e 
sviluppare l’esperienza cooperativa, 
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a diffonderne i princìpi ed i valori 
di mutualità e di partecipazione, 
concorrendo in modo determinante a 
costruirne il successo ed il crescente 
riconoscimento da parte delle 
istituzioni e della società. Molti dei 
suoi anni trascorsi nella cooperazione 
italiana sono stati trascorsi e 
dedicati alla riorganizzazione 
delle cooperative di consumatori, 
ponendone le basi per la loro forte 
crescita, alla appassionata difesa 

dell’unicità del modello cooperativo 
in occasione della riforma del diritto 
societario e, da ultimo, all’opera 
infaticabile di rafforzamento delle 
relazioni istituzionali del movimento 
cooperativo internazionale, svolta 
alla guida dell’Alleanza Cooperativa 
Internazionale.
Ivano Barberini sarà sempre, per tutti i 
cooperatori, un esempio di impegno e 
di dedizione, uno stimolo ad affrontare 
con forza le sfide del futuro.

 Le condoglianze di Abitcoop
L’Assemblea dei soci di Abitcoop 
ha tributato un minuto di silenzio 
al ricordo di Ivano Barbierini. 
Immediatamente appresa la 
notizia della sua scomparsa, il 
Presidente Lauro Lugli aveva 
indirizzato alla famiglia ed alla 
Presidenza Legacoop Modena 
un messaggio di condoglianze. 
“A nome di tutta la struttura di 
Abitcoop, del personale, dei soci e 
del Consiglio di Amministrazione 
– aveva scritto il Presidente Lauro 
Lugli - esprimo sincero dolore per 
la scomparsa di Ivano Barberini. 
Di lui abbiamo potuto apprezzare 
la convinta adesione agli ideali 

della cooperazione, un’adesione 
tanto profonda da non averlo mai 
distratto rispetto all’obiettivo di 
adoperarsi instancabilmente per tutta 
la vita a favore della promozione e del 
consolidamento del nostro movimento. 
A questo impegno, di cui gli saremo 
sempre grati, univa doti di sensibilità 
umana che lo hanno fatto stimare 
da tutti dentro e fuori dal movimento 
cooperativo, ammirandone lo spirito di 
dialogo che lo sorreggeva anche nei 
momenti più difficili, quando si trattava 
di difendere da attacchi ingiustificati le 
peculiarità della forma di impresa che 
infaticabilmente rappresentava ed ha 
rappresentato”.

Biografia di 
Ivano Barberini 

Ivano Barberini, nato a Modena nel 1939, 
era dal 2001 Presidente dell’Alleanza 
Cooperativa Internazionale (vi 
aderiscono 219 organizzazioni 
cooperative nazionali e internazionali 
che rappresentano 800 milioni di 
persone). Costituita nel 1895 unisce, 
rappresenta e serve il movimento 
cooperativo a livello globale. Dal 2003 
era Presidente dell’Istituto di Ricerche 
Internazionali Archivio Disarmo, centro 
di ricerca fondato nel 1982, che studia 
i problemi del disarmo, della pace e 
della sicurezza, a livello nazionale e 
internazionale. Dopo i primi incarichi 
presso strutture della Cooperazione 
modenese e regionale, era stato, tra 
l’altro, Presidente di Coop Italia, sede 
di Bologna, e Presidente della Coop 
Emilia Veneto (oggi Coop Adriatica). 
Dal 1978 al 1996 presidente dell’ANCC/
Associazione Nazionale Cooperative 
di Consumatori; dal 1990 al 1996 
Presidente di Eurocoop e, dal 1996 al 
2002, Presidente della Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue. Il Rettore Pier Ugo Calzolari consegna a Ivano Barberini il Sigillum Magnum  dell’Alma Mater
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ALLA PALAZZINA PUCCI DI MODENA PRESENTATI  
I PROGETTI PER L’EX MERCATO BESTIAME

All’insegna delle novità, questa sarà la caratteristica del 
nuovo quartiere di Modena, che sorgerà sull’area dell’ex 
Mercato Bestiame. L’iniziativa, che è ormai entrata nella 

fase esecutiva col pieno recupero funzionale della stecca 
che ospitava le attività direzionali del vecchio mercato ora 
adibita a sede di una biblioteca e di centro culturale, è stata 

presentata a metà maggio nella Palazzina Pucci 
nell’ambito del Laboratorio della Città. “Città in 
trasformazione – ex Mercato Bestiame: un nuovo 
modo di abitare tra qualità e innovazione”, questo 
il tema di una serata in cui si sono confrontati 
l’assessore alla Programmazione e Gestione 
del Territorio, Infrastrutture e Mobilità e Centro 
storico del Comune di Modena Daniele Sitta ed 
urbanisti e imprese costruttrici, tra cui anche 
Abitcoop, che hanno avuto modo di esporre i 
progetti di riqualificazione del comparto e le 
caratteristiche dei complessi che sorgeranno. 
L’area dell’ex Mercato Bestiame, che venne 
edificata nell’immediato dopoguerra per volontà 
dell’allora Sindaco Alfeo Corassori, è il cuore 
della cosiddetta “fascia ferroviaria”, oggetto di 
un’attenta e complessa opera di trasformazione, 
che ne modificherà in profondità il volto e la 
destinazione. La riqualificazione, cui si sta 
mettendo mano, di questo comparto supera l’idea 
di “periferia”, che ne contraddistingueva l’origine 
urbanistica negli anni ’40 e ’50, per dare spazio ad 
una vera e propria parte di città, in cui la ferrovia 
non è più segno di delimitazione del tessuto 
cittadino, ma linea di congiunzione tra la sua parte 
storica e la nuova città. Qui, su questa vasta area, 
adeguatamente servita da trasporto pubblico 
e da ciclabili, sorgeranno unità residenziali di 
alta qualità, spazi commerciali, aree verdi, una 
ricca dotazione di servizi scolastici, sportivi e 
culturali, luoghi collettivi di riferimento non solo 
per il quartiere ma per l’intera città, come il 
Centro Benessere nel Campo Lungo o la pista 
di pattinaggio su ghiaccio nella piazza centrale. 
Tutto quanto il quartiere, cui vi concorreranno 
diversi operatori privati, sarà edificato con grande 
attenzione alla qualità edilizia ed al risparmio 
energetico, con edifici dotati di teleriscaldamento 
e di alto livello di isolamento termico che 
garantiranno il massimo comfort abitativo ed una 
significativa riduzione dei costi di gestione. Queste 
le direttrici che ispireranno la realizzazione del 
complesso, che si andrà a configurare come il 
più significativo e cospicuo degli interventi messi 
in campo per il rilancio della “fascia ferroviaria”, 
sottraendola al degrado urbanistico seguito alla 
cessazione o fuoriuscita di molte attività industriali 
che vi erano insediate, ma anche conseguente ai 
cambiamenti socio-economici intervenuti nella 
comunità modenese con la perdita di peso del 
settore primario, l’agricoltura.    
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IL FUTURO OGGI: UNA LEZIONE SULLA DIVERSA 
QUALITA’ DEGLI ALLOGGI AI FUTURI GEOMETRI

IL FORUM PA PREMIA IL PROGETTO TELERISCALDAMENTO DI MODENA

C’era anche Abitcoop all’iniziativa, di tipo seminariale rivolta 
ai docenti ed agli studenti delle classi quinte dell’Istituto 
Tecnico Statale per Geometri “G. Guarini” di Modena, svoltasi 
lo scorso maggio, qualche settimana prima degli attesi 
esami di maturità che dovevano affrontare questi ragazzi. 
L’appuntamento, promosso in collaborazione con Promo, 
aveva l’obiettivo di aprire un possibile scenario professionale 
ai prossimi neo-diplomati, approfondendo le tematiche 
legate alla progettazione sostenibile. “Nel preparare i futuri 
tecnici, infatti, - hanno ricordato i rappresentanti delle 
organizzazioni, imprese ed associazioni presenti - non si può 
prescindere dalla consapevolezza che il settore edilizio è 
oggi tra quelli a più forte impatto ambientale. Risulta pertanto 
fondamentale stimolare le nuove generazioni ad attivare e 
sfruttare strumenti metodologici e normativi che favoriscano 
una progettazione sensibile agli aspetti energetici e 
ambientali”. In secondo luogo, vi 
è l’intenzione – hanno spiegato gli 
organizzatori - di creare un nuovo 
contatto tra la scuola e le realtà 
imprenditoriali e professionali per 
individuare insieme le esigenze e 
le aspettative del mondo del lavoro 
rispetto ad un diploma di tipo 
tecnico e riportarle nei percorsi 
formativi. Con la prospettiva di 
accelerare e favorire il percorso 
di inserimento professionale 
dei giovani risulta di primaria 
importanza l’operazione di sintesi 
delle necessità che scaturiscono 
dal confronto tra scuola ed enti 
locali, associazioni di categoria 
e rappresentanti di Ordini e 
Collegi professionali. Da questo 
punto di vista si guarda come 
essenziale il coordinamento tra le 

scuole superiori, che preparano le figure tecniche, al fine 
di condividere un approccio ai percorsi educativi efficace 
nell’affrontare il settore dell’edilizia, settore complesso, in 
continua trasformazione e sempre più votato ad un progresso 
tecnologico e ad una trasformazione del suo approccio alle 
tematiche ambientali. E su questo ha insistito l’ing. Francesco 
Rossi, responsabile tecnico di Abitcoop, che ha presentato 
alle decine di ragazzi intervenuti la nostra cooperativa e le 
iniziative messe in campo per valorizzare quegli aspetti di 
comfort e di qualità ambientale e risparmio energetico da 
salvaguardare nei futuri interventi edificatori. “Il cammino 
intrapreso da Abitcoop attraverso la certificazione CasaClima 
– ha detto  Francesco Rossi – coglie queste esigenze e oggi 
più che mai il comfort si coniuga con elementi di scarso 
impatto ambientale nelle realizzazioni”.

Comune di Modena ed Hera si sono aggiudicati il “Premio 
Best Practise Patrimoni Pubblici” per il progetto relativo 
al teleriscaldamento nell’ambito del 3° Forum Nazionale 
sui Patrimoni Immobiliari Urbani Territoriali Pubblici. 
L’esperienza presentata, intitolata “Il sistema energetico 
territoriale integrato per la valorizzazione del patrimonio 
edilizio del Comune di Modena”, che riguarda il quartiere 
residenziale che sorgerà nell’area dell’ex Mercato Bestiame, 
dove è impegnata anche Abitcoop, è stata incentrata sul 
progetto di sviluppo del teleriscaldamento al servizio della 
città. Elaborato con criteri di sostenibilità e considerato 
all’avanguardia a livello europeo, esso tiene in considerazione 
la possibilità di futuri ampliamenti, permettendo – una 

volta a regime – di fornire servizi di riscaldamento ed 
acqua calda ad un abitato equivalente pari a circa 10mila 
appartamenti. La potenza termica allacciabile sarà di 89mila 
kWt. Ogni anno sarà possibile produrre energia elettrica 
per circa 21mila MWht, mentre l’energia termica erogabile 
sarà di circa 100mila MWht all’anno. Molteplici sono i 
benefici che deriveranno dalla sua realizzazione, tra cui la 
mancata emissione in atmosfera di oltre 20mila tonnellate 
di CO2 ed un risparmio energetico stimato di circa 8.800 
TEP (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) all’anno. Per la sua 
realizzabilità ci si avvarrà di una partnership con le imprese 
private, che concorreranno al piano per la valorizzazione 
energetico-ambientale del nuovo quartiere.
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A SAN FELICE SI E’ GIOCATO CON UN CUBO DI 
GHIACCIO CON PROTEZIONE “CASACLIMA”

Come sfondo la Rocca di San Felice (MO). Nelle settimane 
centrali di giugno, quando cominciava a fare capolino una delle 
prime ondate di calore che ci hanno investito nelle settimane 
scorse, l’Associazione Costruire Benessere e la Cooperativa 
Almafaber, partner dell’Agenzia CasaClima, hanno proposto 
agli abitanti di questo centro della Bassa modenese una 
singolare, quanto fantasiosa, scommessa per sensibilizzare 
e far crescere tra la gente la cultura del risparmio energetico. 
Sotto il sole rovente e gli eventi atmosferici si è proposta 
una scommessa su come reagiscono 
due “cubi di ghiaccio” di un metro cubo 
ciascuno, se il primo viene lasciato 
all’aria aperta e l’altro dentro un 
involucro CasaClima. Quello del “cubo 
di ghiaccio”, già testato con interesse 
in altre città, è un esperimento che ha 
lo scopo principale di dimostrare ai 
cittadini come l’efficienza energetica 
della casa porti a concreti ed elevati 
risparmi di energia e, in definitiva, di 
denaro. Per due settimane, dal 14 al 
28 giugno, due “cubi di ghiaccio” sono 
stati posizionati sopra una pedana. 
Ma uno di questi è stato lasciato libero 
da protezioni, l’altro, invece, è stato 
custodito dentro un modello CasaClima 
Oro, ovvero un involucro che riproduce 
a tutti gli effetti il comportamento di un 
edificio costruito secondo le procedure 
dettate dalla normativa CasaClima per 
gli edifici classificabili in Classe Oro. Il 
test è un esempio concreto per verificare 

come un buon isolamento termico 
garantisce il risparmio, mantenendo 
il caldo o – come in questo caso – 
il fresco. Si può facilmente intuire 
che dopo pochi giorni il blocco 
esposto al sole (e facevano 31° 
in quei giorni!) senza protezioni 
sarebbe stato completamente 
sciolto. La scommessa con tanto 
di gioco a premi “Vota e Vinci”, che 
ha coinvolto la popolazione, era 
quella di indovinare quanto ghiaccio 
sarebbe rimasto dentro all’involucro 
CasaClima Oro: il ghiaccio preservato 
avrebbe costituito la prova lampante 
di quanto si possano ridurre i 
consumi energetici interni necessari 
per riscaldare un appartamento 
d’inverno e per mantenere una 
temperatura fresca d’estate. Il “cubo 
di ghiaccio”all’aperto si è sciolto in 
tre giorni. L’altro, preservato, dopo il 

sollevamento dell’involucro e la pesatura ha dato un risultato 
sorprendete: il ghiaccio era risultato ancora integro per 
l’86% del suo peso originario. Da 878 kg del giorno iniziale 
era, dopo quindici giorni, di 758 kg. La sorpresa, dunque, 
è stata grande, anche perché i più preparati ed informati si 
aspettavano un risultato non superiore all’80%. Al termine 
delle operazioni di pesatura si è proceduto all’estrazione 
delle cartoline vincenti, estratte tra il migliaio di cittadini che 
le avevano compilate.  
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BELLACOOPIA: CRESCE IL SUCCESSO DI 
QUESTA MANIFESTAZIONE

Quattro mesi di lavoro, poi, mercoledì 13 
maggio, la festa conclusiva al Baluardo 
della Cittadella: animatori e spettacoli 
di Radio Bruno, regia incandescente 
di Mediagroup98, presentazione 
multimediale dei progetti d’impresa 
finalisti e, finalmente, le premiazioni. 
Ecco allora i risultati di
BellaCoopia 2009: la classe V 
B “Mercurio” dell’Istituto tecnico 
commerciale “J. Barozzi” di Modena, 
col progetto di una impresa editoriale 
denominata “PressMo 09”, ha vinto il 
primo premio (3.000 euro) della terza 
edizione di BellaCoopia - Premio Liana 
Stradi”, il concorso che Legacoop, in 
collaborazione con Provincia, Camera 
di Commercio e Ufficio Scolastico 
Provinciale di Modena, ha rivolto agli 
studenti degli istituti secondari della 
provincia per diffondere la cultura 
d’impresa e i valori dell’intraprendere 
cooperativo. A competere per il migliore 
progetto di impresa erano rimaste otto 
classi finaliste del concorso, che si sono 
divise i 10.000 euro in palio, poi saliti 
a 11.000 per decisione straordinaria 

di Legacoop, soddisfatta dal livello 
dei progetti. Il secondo premio (2.000 
euro) è stato attribuito alla classe 
V A dell’Istituto professionale per il 
commercio “C. Cattaneo” di Modena 
col progetto di una cooperativa di 
produzione di biodisel dal riciclaggio, 
denominata “Fuelcat”. Al terzo posto 
(1.500 euro di premio) la classe IV F 
dell’Istituto “P. Levi” di Vignola che ha 
progettato una cooperativa sociale di 
assistenza ed inserimento lavorativo, 
denominata “Cooperativa Sociale 
Joker”. Saranno questa tre classi, coi 
loro progetti d’impresa classificati ai 
primi tre posti a rappresentare Modena, 
partecipando in autunno ad un ulteriore 
concorso istituito da Legacoop Emilia 
Romagna. I criteri di valutazione di 
quest’ultima finalissima regionale 
saranno la sostenibilità ambientale e la 
responsabilità sociale”. Le premiazioni 
non sono finite qui. Alle altre cinque 
classi finaliste è andato il quarto premio 
a pari merito (500 euro). L’ultimissimo 
e nono premio (1.000 euro) doveva 
essere attribuito alla classe che meglio 

aveva presentato pubblicamente il 
progetto. Quindi un premio alla forma 
(esposizione, creatività, look, rispetto 
dei tempi ecc), decretato da una 
Giuria speciale: quella di “B.C. Factor” 
composta da dirigenti cooperativi 
che hanno imitato i “Ventura-Morgan-
Maionchi” di “X Factor”. Ad approfittarne 
sono state due classi (la IV A  “Mercurio” 
dell’Istituto “J. Barozzi” e la IV B Itis 
Corni di Modena) a cui, raddoppiando il 
premio, sono stati attribuiti due assegni 
da 1.000 euro ciascuno. Il programma 
della giornata non ha dimenticato Ivano 
Barberini, Presidente dell’Alleanza 
Cooperativa Internazionale per tre 
anni presidente della Giuria modenese 
di BellaCoopia, di cui fu fin dall’inizio 
forte sostenitore. Nei suoi ultimi giorni 
aveva voluto sfogliare gli otto progetti 
finalisti. Non è riuscito a completare il 
compito. Ma l’applauso commosso dei 
200 ragazzi in sala è salito lo stesso, 
spontaneamente. Anche i ragazzi 
sanno riconoscere il merito.

ADRIANO CAVICCHIOLI CI HA LASCIATO PER SEMPRE
Se ne è andato per  sempre la scorsa primavera il geometra Adriano 
Cavicchioli. Viveva a Mirandola, dove dopo il conseguimento del diploma 
era stato assunto come tecnico dalla locale Cooperativa comprensoriale 
Muratori. Nel 1995, poi, era passato ad Abitcoop con la funzione di 
assistente tecnico nelle iniziative della nostra cooperativa, incarico 
che mantenne fino al giorno della pensione. Successivamente, però, 
ha continuato a stare vicino alla nostra cooperativa, prestando la sua 
qualificata esperienza professionale come collaboratore esterno. E in 
questo ruolo ha contribuito fattivamente al completamento dei cantieri 
di Camposanto e di San Prospero. Il suo carattere, la sua competenza 
restano molto vivi nel ricordo dei tanti che lo hanno conosciuto. “Che dire 
quando i ricordi sono tanti? – dice Giuliana Caretti - Ho condiviso con 
Adriano gli ultimi anni di lavoro in Abitcoop: di lui mi colpirono l’onestà 
professionale e l’attenzione ai problemi dei soci, ma soprattutto la sua 
pacatezza. Anche nei momenti di lavoro più difficili, non l’ho mai visto 
arrabbiato, ma impegnato con tranquillità alla ricerca della migliore 
soluzione al problema. Con la stessa serenità l’ho visto lottare con la 
malattia, accettandola, infine, come un ineluttabile fatto del destino”. 
Ciao Adriano, sarai sempre con noi!



LA CASA - periodico di Abitcoop - agosto 2009 19

IL PESO DELLE IDEE: QUATTRO I PREMI 
ASSEGNATI DA ABITCOOP

Nelle settimane scorse si è svolta la 
cerimonia di premiazione della XIV 
edizione del concorso “Il Peso delle 
Idee”, promosso dalla Associazione 
Libra 93 e dal Museo della Bilancia 
di Campogalliano, che ospita uno 
dei più singolari e ricchi patrimoni 
di testimonianze documentarie e 
applicative, dedicate specificamente 
alla tradizione dei pesi. L’iniziativa, che 
gode anche del sostegno di Abitcoop, 
rivolge una particolare attenzione 
al mondo dell’infanzia attraverso 
un concorso a premi, che vede la 
partecipazione delle classi della 
scuola primaria e secondaria di primo 
e secondo livello di tutto il territorio 
nazionale. A loro viene chiesto ogni 
anno un elaborato, che quest’anno ha 
riguardato la “Spesa a chilometri zero 
– Il peso del consumo intelligente”, 
un modo per avvicinare produttore e 
consumatore, privilegiando stagionalità 
e produzioni tipiche, che ha spinto i 
bambini e gli adolescenti delle scuole 
primarie a progettare una città o 
quartiere in grado di ridurre l’utilizzo 
dell’auto. Mentre agli adolescenti 
delle secondarie è stato chiesto di 

avanzare proposte di itinerario turistico 
con ridotto impatto ambientale. Ad 
aggiudicarsi il 3° premio per il primo 
ciclo della scuola primaria (180 euro 
di materiale didattico), messo in palio 
da Abitcoop, è stata la classe II C 
di Campogalliano con un elaborato 
su “Il latte non va più in vacanza”. 
Il terzo premio per il secondo ciclo 
della scuola primaria, anche questo 
assegnato da Abitcoop, consistente in 
230 euro di materiale didattico, se lo 
è aggiudicato la classe III A di Gaggio 
in Piano, che ha proposto un elaborato 
riguardante l’argomento: “Mangiando 
bene, rispettando l’ambiente”. Infine, il 
terzo premio per le scuole secondarie 
di primo grado, 280 euro di materiale 
didattico, è stato appannaggio della 
II C della scuola media “Bartolomeo 
Lorenzi” di Fumane (VR) con un 
elaborato su “C’era una volta…e ci sarà 
ancora: storia di ecoidee”. A questi si 
è aggiunto anche un Premio speciale 
“Sforzo Progettuale” assegnato dalla 
giuria, attributo anche questo dalla 
nostra cooperativa e del valore di 100 
euro di materiale didattico, che ha visto 
prevalere l’idea “Zero K City” della I C 

della scuola media di San Benedetto 
Val di Sambro (BO). I premi assegnati 
da Abitcoop sono stati consegnati dal 
Presidente Lauro Lugli, intervenuto a 
nome della cooperativa alla affollata e 
seguita cerimonia.

(Si ringrazia per le foto l’archivio 
Museo della Bilancia)
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Una media di altre 900 nuovi iscritti alla cooperativa negli 
ultimi tre anni. Questo l’andamento che evidenzia il trend di 
costante e continua affermazione di Abitcoop, che con oltre 
17 mila soci è ormai largamente la cooperativa di abitanti più 
rappresentativa della provincia di Modena. Per la precisione 
dal 1 gennaio 2006 al 31 dicembre 2008 coloro che hanno 
bussato per la prima volta alle porte di Abitcoop, e sono 
stati accolti, sono stati 2.779, un numero davvero rilevante 
rispetto agli appena 49 di essi che nel frattempo sono 
recessi. Ma, l’aspetto socio-demografico più incoraggiante 
è la constatazione che è in atto un positivo ricambio 
generazionale, sostenuto dalla adesione di tanti giovani alla 
cooperativa. Tra i nuovi iscritti, infatti, è particolarmente folta 
la fascia di età al di sotto dei 34 anni. Nell’ultimo triennio 
gli under trentaquattro sono stati complessivamente 1.240, 
che riporta il loro peso ad un percentuale pari al 45,42% 
delle nuove 2.730 posizioni anagrafiche registrate. Si pensi 
a questo proposito che, sul totale generale dei soci (17.386 
al 31 dicembre 2008), quelli che hanno meno di trentaquattro 
anni sono il 18,55%. Questo significa che anche tra i giovani 
Abitcoop è molto conosciuta e riscuote apprezzamento per 
i valori che sa esprimere. La componente più numerosa 
dei nuovi soci, però, continua ad essere collocata nella 
fascia di età tra i 35 ed i 60 anni con 1.348 nuovi soci, pari 
al 49,38%, mentre i 142 over sessanta che hanno aderito 
nel triennio costituiscono il 5,20%. “La presenza di tanti 
giovani nella nostra base sociale – commenta il Presidente 
Lauro Lugli – è un’importante indicazione per le politiche 
che la nostra cooperativa deve perseguire. A loro, che oggi 
rappresentano un segmento debole della popolazione per la 
precarietà che contraddistingue la loro posizione lavorativa, 

da tempo stiamo rivolgendo molta attenzione, come 
dimostra l’impegno sull’incremento degli alloggi in godimento 
temporaneo o proprietà differita, dove la nostra cooperativa 
può dare prova di quello spirito di mutualità e solidarietà 
che contraddistinguono il nostro patrimonio valoriale”. 
Scomponendo le domande di nuovi soci pervenute tra il 2006 
ed il 2008 si scopre che tra loro domina il lavoro subordinato. 
I dipendenti, pubblici o privati, sono quasi i tre quarti, ovvero 
il 72,20% (1.971). C’è una quota rilevante anche di lavoratori 
autonomi/liberi professionisti del 12,60% (344) e così pure 
di inoccupati, che sono il 9,49% (259), a fronte di una fetta 
di pensionati del 5,71% (156). Rispettato tra i 2.730 nuovi 
soci anche l’equilibrio tra maschi e femmine. Gli uomini sono 
1.410 (51,65%) e le donne 1.320 (48,35%), mentre a livello più 
generale è assai più forte la componente maschile (58,35%) 
contro quella femminile (41,65%).     

LA ADESIONE DI TANTI GIOVANI:  
TRATTO DELLA NUOVA ABITCOOP 

Convegni, dibattiti, visite guidate, tavole rotonde, ospiti 
internazionali e mostre, tutto in una settimana. Dal 9 al 16 
ottobre Modena e Carpi ospiteranno la “Settimana della 
Bioarchitettura e della Demotica”, kermesse organizzata 
da ProMo – Laboratorio di Domotica e Bioecolab, col 
sostegno di importanti sponsor tra cui Abitcoop, che 
accoglie ogni anno architetti, ingegneri, impiantisti, tecnici 
della pubblica amministrazione e visitatori interessati 
alle tematiche dell’edilizia ed all’architettura sostenibile. 
La “Settimana” si propone come un evento in grado di 
approfondire le varie tematiche relative alla sostenibilità 
con un approccio multidisciplinare e trasversale, attraverso 
una vasta gamma di attività. Tra gli ospiti più attesi 
l’architetto Manuel Benedikter, che, nel convegno intitolato 
“Progetto CASA più. Efficienza energetica e materiali 
ecologici”,  illustrerà le strategie per raggiungere una qualità 
costruttiva che garantisca il comfort ambientale e consumi 

minimi di energia. Particolare rilievo sarà dato anche alle 
nuove generazioni: durante la rassegna molte saranno le 
occasioni di formazione per i ragazzi degli istituti superiori, 
prima fra tutte lo “Smart Home in Europe”, il meeting di 
studenti provenienti da scuole di 6 diversi Paesi della 
Comunità Europea che potranno ascoltare una lezione 
magistrale tenuta dal direttore dell’agenzia CasaClima di 
Bolzano, Norbert Lantschner. Durante la manifestazione si 
terrà inoltre la premiazione dei vincitori tra i 30 partecipanti 
al Premio Sostenibilità 2009, il riconoscimento, patrocinato 
dalla Regione Emilia Romagna, che si propone di 
valorizzare e divulgare le buone pratiche del costruire 
attraverso la selezione di realizzazioni che abbiano seguito 
i principi costruttivi della bioarchitettura e dell’efficienza 
energetica. Non mancheranno anche le visite guidate a 
edifici che si sono distinti per una particolare attenzione 
agli aspetti della sostenibilità. 

IN OTTOBRE A MODENA 
LA RASSEGNA
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FEDERCONSUMATORI FA IL “PELO” ALLE 
TARIFFE ACQUA IN ITALIA

Milano e Cuneo le città in cui il servizio idrico è meno caro. 
Ad Arezzo e Reggio Emilia spetta, invece, il primato negativo 
per la spesa più alta. Modena si colloca a metà classifica. 
Un aumento di 16 euro rispetto al 2007 per una famiglia tipo 
che consuma 200 m³ annui di acqua per uso domestico, pari 
ad una spesa media annua nazionale, per il 2008, di 297.7 
euro. Una maggior spesa annua, per le 24 milioni di famiglie 
italiane, di circa 400 milioni di Euro. È quanto emerso dal 
VII rapporto presentato dall’Osservatorio Nazionale Tariffe 
e Servizi della Federconsumatori Nazionale. Un’evoluzione 
delle tariffe e della spesa annua che, per la famiglia tipo, 
vede un aumento, nell’ultimo decennio 1998-2008, del 68%, 
pari a 120 euro in più. Per un aumento medio del 5,2% annuo, 
a fronte di un’inflazione media Istat del +2,75%, un aumento 
del doppio rispetto al tasso di inflazione e 3 volte circa se lo 
guardiamo rispetto agli ultimi 5 anni. In particolare è dal 2003, 
con il varo dei nuovi piani di ambito e tariffari 
che abbiamo registrato gli aumenti sulla 
bolletta più pesanti. Aumenti tariffari pagati 
dagli utenti per finanziare gli investimenti nelle 
reti previsti, ma realizzati “solo” per il 49%. 
Federconsumatori chiederà in tutta Italia la 
puntuale verifica in ogni ATO nel rispetto o 
meno dei piani di investimento ed a fronte di 
“non motivati” sfasamenti chiede che vengano 
sanzionati i gestori del servizio idrico integrato, 
fino alla revoca dell’affidamento stesso. Dal 
rapporto Federconsumatori emerge inoltre 
che la spesa annua più contenuta, tra 37 
città campione, per un consumo medio della 
famiglia di 200 m³ annui la registriamo nella 
città di Milano e Cuneo. Mentre la spesa più 
alta è registrata ad Arezzo e Reggio Emilia. 
Modena si colloca a metà classifica. La 
forbice tra la città più conveniente e quella più 
cara raggiunge il rapporto 100-347. Dal varo 
della riforma nel 1994 con la realizzazione 
del servizio idrico siamo passati dagli 8000 gestori ed una 
tariffa diversa per ogni comune agli attuali 91 ATO con 106 
gestori affidatari e 600 bacini tariffari. Il percorso di graduale 
omogeneizzazione delle fasce di consumo e delle tariffe sta 

continuando con bacini sempre più ampi. Federconsumatori 
chiede che venga realizzata una nuova Authority di settore, 
con compiti di regolazione, definizione degli standard minimi 
dei servizi e della qualità, vigilanza, monitoraggio e sanzioni 
a fronte del mancato rispetto dei piani. Inoltre si chiede per 
le famiglie meno abbienti l’estensione su tutto il territorio 
nazionale della tariffa sociale già sperimentata in alcune 
zone. Infine chiediamo che si dia piena applicazione alla 
sentenza della Corte Costituzionale che prevede il rimborso 
fino a 10 anni del canone di depurazione per chi non ha 
usufruito del servizio. Per una sua corretta applicazione, 
chiediamo urgentemente un tavolo di confronto per definire 
un accordo quadro con tutte le parti interessate. 
Per maggiori dettagli, il rapporto completo è disponibile 
sul sito della Federconsumatori (www.federconsumatori-
modena.it).

Mauro Zanini
(Vicepresidente Nazionale Federconsumatori - 

Responsabile dell’Osservatorio Nazionale Tariffe e Servizi) 

Per necessità operative da lunedì 7 settembre 2009 a sabato 12 settembre 2009 compresi, le operazioni di prestito 
sociale presso gli Uffici di Modena e Carpi verranno svolte nei seguenti giorni:

• Modena: martedì 08/09, mercoledì 09/09, venerdì 11/09 e sabato 12/09 dalle ore 8,30 alle ore 12,30
• Carpi: lunedì 07/09 e giovedì 10/09 dalle ore 8,30 alle ore 12,30

Nello stesso periodo potranno essere effettuate le sole operazioni di versamento e prelievo con esclusione delle 
operazioni di estinzione, apertura libretto ed accredito interessi.
Il servizio riprenderà regolarmente lunedì 14 settembre, nei giorni e negli orari di apertura in vigore per ciascun ufficio.

PRESTITO SOCIALE: VARIAZIONI ORARIO PER MODENA E CARPI
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TEATRO STORCHI

EMILIA ROMAGNA TEATRO 
SPETTACOLI STAGIONE  2009 - 2010 (novembre - maggio)

MODENA - Largo Garibaldi,15

dal 11 al  15 novembre 2009
LA TEMPESTA

di William Shakespeare
regia ANDREA DE ROSA

con Umberto Orsini, Flavio Bonacci, 
Rino Cassano, Gino De Luca, 

Francesco Di Leva, Francesco Feletti, 
Carmine Paternoster, Rolando Ravello, 

Enzo Salomone, Federica Sandrini, 
Francesco Silvestri, Salvatore Striano
Emilia Romagna Teatro Fondazione, 

Teatro Stabile di Napoli, Teatro Eliseo

dal 3 al  6 dicembre 2009
PLATONOV

di Anton Cechov
regia NANNI GARELLA

con Alessandro Haber, Susanna 
Marcomeni, Nanni Garella, Franco 
Sangermano, Marco Cavicchioli, 

Claudio Saponi, Silvia Giulia Mendola, 
Rosario Lisma, Linda Gennari, 

Gianluca Balducci, Pamela Giannasi, 
Vladimiro Cantaluppi

Nuova Scena/Arena del Sole – Teatro 
Stabile di Bologna, Emilia Romagna 

Teatro Fondazione

dal 16 al 20 dicembre 2009
LA PRESIDENTESSA

di Maurice Hennequin e Pierre Veber
regia MASSIMO CASTRI

con Marco Brinzi, Giorgia Coco, 
Francesca Debri, Michele Di Giacomo, 
Federica Fabiani, Alessandro Federico, 

Vincenzo Giordano, Diana Hobel, 
Alessandro Lussiana, Davide Lorenzo 

Palla, Antonio Giuseppe Peligra
Emilia Romagna Teatro Fondazione, 

Teatro Stabile dell’Umbria

dal 27 al 31 gennaio 2009
LE SIGNORINE DI WILKO
da Jaroslaw Iwaskiewicz

adattamento e regia ALVIS HERMANIS
con Laura Marinoni, Sergio Romano, 
Patrizia Punzo, Elena Arvigo, Irene 

Petris, Fabrizia Sacchi, Alice Torriani
Emilia Romagna Teatro Fondazione, 

Unione Europea nell’ambito del 
Progetto Prospero, Teatro Stabile di 

Napoli, Nuova Scena/Arena del Sole – 
Teatro Stabile di Bologna

dal 11 al 14 febbraio 2010
ROMEO E GIULIETTA
di William Shakespeare

traduzione e regia FERDINANDO 
BRUNI

con Nicola Russo, Federica Castellini, 
Ida Marinelli, Luca Toracca, Edoardo 

Ribatto, Alberto Mancioppi, Alessandra 
Antinori, Fabiano Fantini, Alessandro 

Rugnone, Andrea Fugaro, Nicola 
Stravalaci, Silvio Laviano, Jacopo 

Fracasso
Teatridithalia

dal 18 al 21 febbraio 2010
IL DIO DELLA CARNEFICINA

di Yasmina Reza
regia ROBERTO ANDÒ

con Anna Bonaiuto, Alessio Boni, 
Michela Cescon, Silvio Orlando

Nuovo Teatro, Gli Ipocriti

dal 5 al 7 marzo 2010
ROBIN HOOD 
di Beppe Dati

adattamento e regia CHRISTIAN 
GINEPRO

con Manuel Frattini, Valeria Monetti, 
Simone Sibillano, Mimma Lovoi, Lello 
Abate, Marco Manca, Diego Casalis, 

Chiara Scipione
Nausica srl

- fuori abbonamento -
9 e 10 marzo 2010

PERSONAGGI
di Michele Serra, Antonio Albanese

regia GIAMPIERO SOLARI
con Antonio Albanese

Bea srl

- fuori abbonamento -
17 e 18 marzo 2010

LE NUVOLE
di Aristofane

traduzione Letizia Russo

regia ANTONIO LATELLA
con Marco Cacciola, Annibale Pavone, 
Maurizio Rippa, Massimiliano Speziani

Teatro Stabile dell’Umbria

dal 25 al 28 marzo 2010
UNA SCRITTURA FEMMINILE 

AZZURRO PALLIDO 
da Franz Werfel

testo e regia GABRIELE LAVIA
con Gabriele Lavia, Mascia Musy

Teatro di Roma, Compagnia Lavia – 
Anagni

dal 14 al 18 aprile 2010
L’AVARO
di Molière

regia MARCO MARTINELLI
con Ermanna Montanari, Luigi Dadina, 
Alessandro Argnani, Cinzia Dezi, Luca 

Fagioli, Roberto Magnani, Michela 
Marangoni, Laura Redaelli, Alessandro 

Renda
Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

dal 6 al 9 maggio 2010
SHYLOCK: IL MERCANTE DI VENEZIA 

IN PROVA
 di Roberto Andò e Moni Ovadia da 

William Shakespeare
regia ROBERTO ANDO’ e MONI 

OVADIA
con Moni Ovadia e Shel Shapiro

e con Ruggero Cara, Lee Colbert, 
Roman Siwulak, Maxim Shamkov e 

Moni Ovadia Stage Orchestra
Nuova Scena/Arena del Sole – Teatro 
Stabile di Bologna, Emilia Romagna 

Teatro Fondazione

TENDONE AL PARCO FERRARI
dal 22  al 29   maggio 2010
- spettacolo in alternativa -

CIRCUS 21
regia ARPAD SCHILLING

Centre National des Arts du Cirque - 
(Châlons en Champagne)



DENOMINAZIONE SOCIALE:
“ABITCOOP - COOPERATIVA DI ABITAZIONE DELLA PROVINCIA
DI MODENA - Società Cooperativa”
Data di costituzione: 29 novembre 1976
Codice fiscale, partita iva, registro imprese di Modena n. 00671780369
Albo Soc. Coop.ve - Sez. Coop. a mutualità prevalente - Cat Coop. Edilizie
di Abitazione - A103849
Albo Naz. Coop.ve Abitazione presso Ministero dello Sviluppo Economico 08/036/023/88
REA CCIAA Modena n. 176.000 Adesione Lega Naz. Coop.ve n. 10360649
Dati aziendali al 30/06/09:
n° soci 17.684 - Cap. Soc. euro 915.596,84
Riserve indivisibili euro 38.594.956,22
n° soci prestatori 1.827    
Prestito da soci euro 22.308.850,66
Statuto in vigore approvato il giorno 11.12.08.
Regolamento di assegnazione in vigore approvato il 18.11.04
Regolamento prestito da soci in vigore approvato il 30.04.97
Regolamento per il rinnovo del consiglio di amministrazione in vigore dal 05.12.07

SEDE LEGALE E SOCIALE:
via Venceslao Santi, 14 - 41100 Modena - tel. 059 381411
fax 059 331408
Apertura uffici: dal lunedì al sabato 8,30-12,30.
Lunedì e giovedì 14,30-18,30.
sito internet: www.abitcoop.it • www.abitcoop.coop
e-mail: abitcoop@abitcoop.it

UFFICI LOCALI:
Carpi - viale Peruzzi, 24 - tel. e fax 059 689999
Orari apertura dal lunedì al sabato (escluso il martedì e il venerdì) 8,30-12,30.
Martedì e venerdì 15,00-18,30.
Mirandola - via Cesare Battisti, 22/24 - tel. e fax 0535 23140
Sassuolo - via S. Giorgio, 10 - tel. e fax 0536 801580
Orari apertura: lunedì e mercoledì 16,00 - 19,00; venerdì 9,00 - 12,30.
Vignola - via Selmi, 7 - tel. e fax 059 774234
Orari apertura: giovedì 8,30-12,30; martedì e venerdì 15,30-19,30.

PRESTITO SOCI. Tassi applicati dal 01.04.2009:
DEPOSITO ORDINARIO
1° tasso (sui primi 15.000 euro di deposito): lordo 1,30% -  
netto 1,04%
2° tasso (sull’importo eccedente i 15.000): lordo 1,85 % - netto 1,48%  
Per ogni operazione i soci devono presentarsi col libretto di prestito e
con un documento di riconoscimento.
Limite massimo di deposito complessivo per ogni socio euro 40.000.
Il rapporto di prestito deve risultare da contratto scritto.

CHIUSURE STRAORDINARIE UFFICI
7 dicembre 2009
24 dicembre 2009 
31 dicembre 2009 
2 gennaio 2010

TUTTI I SABATI DEL MESE DI AGOSTO 2009 


